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Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — *I1 processo lo l'ho vinto 11 primo 
giorno, quando Ludere tutti 1 ministri dell'ultimo gover­
no prima del golpe hanno chiarito che il decreto da loro 
firmato chiedeva all'esercito di Intervenire contro la 
guerriglia, ma quando parlava di annientamento Inten­
deva una distruzione politica, non certo fisica. Dopo que­
ste dichiarazioni 'l'obbedienza dovuta'che è l'unica linea 
della difesa del nove imputati, non esiste più: Julio Ce­
sar Strassera, 11 Pubblico Ministero e grande accusatore 
dei nove papi delle prime tre giunte militari succedutesi 
in Argentina dal colpo di stato del '76 alla disfatta delle 
Malvine, ha l'aspetto febbrile e determinato di chi vive 
una grande a vventura ed è uno del protagonisti se non il 
protagonista assoluto. 

Ha messo in piedi In pochi mesi un dossier di sedici 
volumi di duecento pagine ognuno, una appendice di 
4.173 pagine, i fascicoli di diecimila casi distribuiti In 
tutti i Tribunali del Paese, 34 cartelle contenenti le prote­
ste dei governi stranieri verso le Giunte, 28 contenenti le 
denunce di organismi nazlonalf e Internazionali per I 
diritti dell'uomo, tutte le relazioni delle Nazioni Unite, 
quattro allegati con gli articoli pubblicati dai principali 
giornali argentini e l trenta fascicoli contenenti decreti, 
ordini e direttive operative degli ex comandanti. Sono le 
prove di Strassera per 711 casi di desaparecidos. 

•Solo una vetrina — ci precisa — di quel che è accadu­
to, solo una selezione degli 8.961 casi raccolti dalla inda­
gine della commissione Sabato'. E stato un lavoro -arduo 
e triste; aggiunge subito, e ne porta le tracce sul viso 
magrlsslmo, enfatizzato dagli occhi segnati, dai capelli 
lisciati dalla brillantina. La nostra è una conversazione 
fatta di intervalli, di minuti rubati all'inizio, alla fine, 
durante le due sospensioni di una giornata, la decima, 
del processo. 

La linea dell'accusa si è rivelata efficace e vincente, i 
testimoni che, venti al giorno, e da qualche giorno senza 
alcuna pubblicità perché troppe erano le minacce, si sus­
seguono, compongono volenti o nolenti un quadro tragi­
camente omogeneo. Rappresentano, in ordine cronologi­
co, dal governo di Isabelita Peron in poi, il racconto della 
società argentina: tante vittime, pochi i carnefici, tanti 
purtroppo, ancora di più, gli indifferenti, 1 paurosi. Per­
ché tanto compiacimento e tanto stupore, dottor Strasse­
ra, per II successo delle accuse? Non era forse scontato? 

*No, non loera. Gli argentini hanno vissuto fasi autori­
tarie fin dagli anni trenta. Ci davano il governo, ce lo 
prestavano per qualche tempo, poi tornavano a ripren­
derselo. E questa era una normale anormalità. Ora le 
regole del gioco sono cambiate e si conoscono. E questo 
processo è uno spartiacque con 11 passato. Forse il passa­
to è finito proprio grazie alla crudeltà di questi ultimi 
comandanti. La società deve conoscere, accettare e con­
dannare quel che accadde per pacificarsi. Ma sia chiaro, 
questa non è Norimberga, e un processo agli uomini, non 
alle forze armate. Come hanno fatto in Grecia nel '75, 
condannando l militari golpisti: 

Ci saranno anche militari fra i testimoni dell'accusa, 
verranno a parlare? 

tSì, certo, e avranno lo stesso ruolo degli altri testimo­
ni: 

Gli avvocati della difesa ci hanno detto che lei è stato 
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Un attivista del fronte per i diritti umani, sequestrato e tortu­
rato da una squadracela, mostra sul suo corpo le ferite che I 
rapitori gli hanno inflitto. A sinistra, Julio Cesar Strassera 

un uomo degli anni della dittatura, che ha avuto una 
promozione in quel periodo. 

'Sbagliano, ne ho avute tre, sono un magistrato di car­
riera da ventiquattro anni. C'è un principio giuridico che 
dice che nessuno deve avere paura della propria stoltez­
za. E, ad ogni modo, l comandanti non devono preoccu­
parsi di chi li accusa ma perché e di che cosa II accusa». 

Lei sa che la difesa presenterà testimoni e documenta­
zioni su ciò che rappresentò il terrorismo sovversivo, ten­
tando di dimostrare che ia repressione fu solo una rispo­
sta necessaria alla sovversione. Sarà una tesi Importante 
nel processo? 

tChtariamo subito che lo credo che ci fu terrorismo, e 
che uno Stato deve difendersi dal terrorismo. Ma quel 
che qui si decide è se è lecito che uno Stato si difenda 
privando a sua volta la gente della libertà, rubando, esi­
gendo riscatti, uccidendo. Equelche accadde da un certo 
momento In poi non ha più niente a che vedere con la 
sovversione, fu colpita gente che non c'entrava per nul­
la: 

La destra, che ha ancora molta udienza nel paese, Al-
sogaray, leader della Ucd, ad esemplo, ha dichiarato che 
tutti gli scomparsi sono morti durante scontri. 

*E In quali scontri sono morti Floreal Avellaneda, le 
suore francesi, dei ragazzini tra i 14 e i 17 anni — uno è 
vivo e verrà a testimoniare —, le due ostetriche delle 
quali parleremo tra pochi minuti?» 

L'udienza riprende, si ascoltano 1 testimoni del caso 
Valencl. Silvia Mabel, sequestrata e poi scomparsa, por­
tata all'improvviso a partorire una notte di aprile del '77 
nell'ospedale di Quilnes. Poi lo stesso gruppo di civili la 
riconduce nel carcere clandestino, ora si sa che era ti 
Vesuvio, della bambina nata nell'ospedale si dice che è 
morta ma nessuno ne è con vinto. Spariscono due ostetri­
che che avevano espresso il desiderio dì avvisare la fami­
glia della prigioniera di quel che era accaduto. I medici 
interrogati danno spesso risposte vaghe, è chiaro che 
hanno, chi più chi meno, accettato In quella occasione, e 
forse non solo in quella, di venir meno al proprio dovere. 
L'ostetrica che ha assistito al parto finge che si sia tratta­
to di un avvenimento del tutto normale, cade in contrad­
dizione motte volte mentre Strassera la Incalza, è chiaro 
che mente, che ha ancora paura. Poi parlano 1 parenti 
della Valencl e quelli delle due ostetriche fatte sparire 
perchè avevano troppi scrupoli. Due donne anziane, la 
consuocera della prima, la madre della seconda raccon­
tano tutto l'orrore di chi ha creduto di essere al riparo, 
tranquillo perchè mai si era impicciato e scopre Invece 
che il crimine come una piovra si allarga e prende tutti. 

Alla fine dell'udienza, mentre lasciamo il tribunale, 
più brutto e più tetro, se possibile, di altri che conoscia­
mo, Strassera è soddisfatto. 'Questi — dice — sono l 
testimoni migliori. Da una parte quelli che ancora oggi 
mentono e dimostrano cosi tutta l'enormità dei delitti ai 
quali hanno assistito, dall'altra gente semplice, che non 
sa di politica o di fare opposizione, che pero si presenta e 
ti dice 'era mia figlia, se la sono portata via, non aveva 
fatto niente di male, non l'ho più vista né viva, né moria'. 
Questa è una parte del Paese che dice a chi non sa o non 
ha capito quel che è successo e nella sua semplicità chie­
de giustizia allo Stato democratico. E l'avrà». 

Maria Giovanna Maglie 

Ancora bombe 
a Colonia 

e a Coblenza 
BONN — L'euroterrorismo conferma la sua «mobilitazione»' 
per 11 vertice dei sette: ieri due attentati dinamltarsl sono 
avvenuti a Colonia e Coblenza, facendo seguito a quelli di 
lunedì scorso a Colonia e Duesseldorf e di mercoledì a Bad 
Godesberg (quest'ultimo sventato, al pari di quello di ieri a 
Coblenza). - » 

A Colonia, una bomba è esplosa nelle prime ore del matti­
no (erano le 4,06 locali) contro la facciata posteriore della 
«Telecommunlcations radloelectriques et telephoniques», 
una impresa francese che fornisce componenti elettroniche 
all'esercito tedesco-federale; danni per venti milioni, ma nes­
suna vittima. Lunedì due bombe avevano preso di mira una 
grossa azienda chimica e la sede della Finmeccanlca, mentre 
a Duesseldorf era stato compiuto un attentato alla Deutsche 
Bank; gli attentati erano stati rivendicati dalle «Cellule rivo­
luzionarie», coliegate alla «Frazione armata rossa*. 

Il secondo attentato di Ieri è stato sventato a Coblenza, 
dove è stata scoperta una bomba di ben 25 chili nella sede 
dell'Ufficio federale per la tecnologia della difesa; l'ordigno 
avrebbe potuto provocare una strage. 

Come si ricorderà, mercoledì un ordigno era stato scoperto 
e disinnescato nella sede dell'Associazione delle Industrie ae­
rospaziali tedesche a Bad Godesberg. 

Per qualche ora si è pensato a un attentato anche a Berli­
no-ovest, dove la macchina di un sottufficiale americano — 
il sergente Raul Rodriguez — è saltata in aria appena questi 
ha girato la chiavetta dell'accensione. Si è poi accertato che 
lo scoppio è stato causato da un guasto elettrico. 

GRAN BRETAGNA 

Secca sconfitta conservatrice 
alle amministrative parziali 

Il partito della Thatcher perde la maggioranza in nove consigli di contea - In ascesa 
la coalizione tra liberali e socialdemocratici - I laburisti tengono le loro posizioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo con­
servatore ha subito una dura 
sconfitta nelle elezioni am­
ministrative per il rinnovo 
del consigli provinciali in In* 
ghilterra e nel Galles. Si trat­
ta di un test elettorale di par­
ticolare significato da cui 
viene un chiaro segnale di 
sfiducia e di protesta contro 
la politica economica e sc-
clale della signora Thatcher. 
I conservatori hanno perdu­
to la maggioranza in ben no­
ve amministrazioni di con* 
tea. C'è stato un massiccio 
trasferimento di suffragi di 
cui ha soprattutto beneficia­
to la terza forza, l'Alleanza 
liberal-sociaidemocratlca, 
che adesso è in grado di de­
terminare l'equilibrio del po­
tere in 27 consigli (su 47) in 
coalizione con runa o l'altra 
delle due maggiori forze po­
litiche. 

I laburisti si sono visti 

sfuggire la maggioranza as­
soluta in cinque province, 
ma hanno sostanzialmente 
mantenuto le posizioni rag­
giunte nella precedente tor­
nata elettorale del 1981. Il 
leader Kinnock ha sostenuto 
che, se il risultato venisse ri­
petuto in una prossima con­
sultazione politica, il gover­
no conservatore ne uscireb­
be sconfitto. Per questo, Kin­
nock ha ieri chiesto ia convo­
cazione anticipata delle ele­
zioni generali. Quello con­
servatore, è più che mai un 
governo di minoranza a cui 
nega il sostegno oltre il 60% 
della cittadinanza. Kinnock 
ha comunque ancora una 
volta smentito qualunque 
ipotesi di accordo con l'Al­
leanza liberal-socialdemo­
cratica in funzione anti Tha­
tcher. Ha anzi precisato che, 
a suo avviso, il consistente 
spostamento di voti da un 
elettorato conservatore, 

stanco e deluso, ha finito col 
premiare, nell'Alleanza, l'e­
quivalente più prossimo, 
una versione più accettabile 
di conservatorismo modera­
to. Kinnock, respingendo 
ogni possibile patto con la 
•terza forza», punta tuttora a 
guadagnare abbastanza ter­
reno da formare il prossimo 
governo laburista senza al­
cuna limitazione o compro­
messo programmatico. 

In termini percentuali, il 
voto conservatore è calato al 
33% (dal 42% riportato alle 
elezioni generali del 1983); 
quello laburista si è consoli­
dato attorno al 32%; quello 
dei liberali e dei socialdemo­
cratici è salito quasi al 30%. 
Questo quadro autorizza 
l'impressione di un virtuale 
equilibrio di forze, una sud­
divisione tripartita che po­
trebbe rendere difficile l'af­
fermazione di un vincitore 
assoluto alla futura consul­

tazione politica che il calen­
dario parlamentare formal­
mente prevede nel 1987. Ecco 
perché il leader socialdemo­
cratico Howen e quello libe­
rale Steel, nel rallegrarsi per 
il lusinghiero successo con­
seguito, si sentono giustifi­
cati nei sostenere che la vec­
chia alternanza tra governo 
e opposizione (il «pendolo» 
fra conservatori e laburisti) 
non funziona più e che si 
apre quindi un periodo di 
maggiore fluidità nei proces­
si politici del paese. Howen e 
Steel ribadiscono quindi l'o­
biettivo principale dell'Al­
leanza, che è quello di cam­
biare la. legge elettorale dal 
sistema maggioritario at­
tualmente vigente ad un si­
stema proporzionale più pre­
ciso e più giusto che valorizzi 
in pieno la consistenza nu­
merica della «terza forza». 

La batosta incassata dal 
governo conservatore è da 

attribuirsi in primo luogo al 
profondo senso di Insoddi­
sfazione per il grave ristagno 
e la disoccupazione che tut­
tora bloccano le prospettive 
del paese. I disoccupati sono 
ulteriormente aumentati nel 
mese di aprile. I dati ufficiali 
denunciano un totale di 3 
milioni e 273 mila. Ma tutti 
sanno che la cifra reale oltre­
passa i 4 milioni e, data la 
presente linea di «austerità» 
unilaterale (economicamen­
te punitiva e socialmente in­
giusta), non v'è speranza al­
cuna dì miglioramento fino 
a che la Thatcher rimarrà al 
potere. 

Molti invitano ora il pre­
mier a cambiare rotta. Fra 
questi, anche il ministro del 
lavoro, Peter Walker, che ha 
l'altra sera pronunciato un 
discorso fortemente critico 
all'Università di Cambridge. 

Antonio Bronda 

Ancora morti in Sudafrica 
Proteste in università Usa 

NEW YORK — Mentre in Sudafrica si allunga la lista delle 
vittime (giovedì due neri sono stati uccisi dalla polizia nella citta 
ghetto di Kwanobuhle), manifestazioni- antiapartheid si sono 
svolte in varie università degli Stati Uniti, dove la polizia è 
intervenuta arrestando complessivamente 350 persone. All'uni­
versità di Berkeley è stata arrestata anche la popolare attivista 
del movimento nero e vicesegretario del Pc degli Usa, Angela 
Davis (nella foto). 

POLONIA 
Brevi 

Espulsi diplomatici Usa 
Immediata la ritorsione 

VARSAVIA — Il governo po­
lacco ha espulso Ieri due di­
plomatici Usa accusati di 
aver partecipato il Primo 
Maggio a una «manifestazio­
ne illegale» svoltasi a Nowa 
Huta. La notizia è stata dira­
mata dall'ambasciata ame­
ricana in Polonia e ha segui­
to uno scambio di proteste 
tra Varsavia e Washington. 
Il governo polacco ha pre­
sentato una nota ufficiale 
all'Incaricato d'affari John 
Davis, accusando 1 due di­
plomatici, che sono stati fer­
mati a Nowa Huta, di parte­
cipazione a una manifesta­
zione non autorizzata. Dai 
canto suo, il dipartimento di 
Stato di Washington ha pro­
testato per il fermo e ha defi­
nito «ridicole» le affermazio­
ni ufficiali polacche. Secon­

do fonti Usa, 1 due diploma­
tici avrebbero assistito alla 
manifestazione, senza pren­
dervi parte. Ieri sera si è ap­
preso che per ritorsione gli 
Usa hanno ordinato l'espul­
sione di quattro diplomatici 
polacchi tra cui un primo se­
gretario dell'ambasciata ne­
gli Stati Uniti, Boguslaw 
Maciborskl. Dovranno an­
darsene entro una settima­
na. La stampa polacca dà in­
tanto rilievo a una dichiara­
zione del vice primo ministro 
Rakowski, secondo cui gli 
Usa fomenterebbero la sov­
versione, come dimostrereb­
be l'azione del due diploma­
tici. Questi ultimi sono Wil­
liam Harwood, primo segre­
tario dell'ambasciata, e Da­
vid Hopper, console a Craco­
via. 

Manifestazioni si sono 
svolte in diverse città polac­
che nella serata di ieri, da 
parte di sostenitori di Soli-
damosc A Varsavia cinque­
mila persone si sono mosse 
dalla piazza del Castello lan­
ciando slogan in favore della 
liberazione dei prigionieri 
politici. La polizia è interve­
nuta con decisione ma senza 
fare uso delia forza, disper­
dendo il corteo, e sciogliendo 
poi i gruppi superstiti di 
qualche centinaio di persone 
che tentavano di riprendere 
la marcia in comune. A Cra­
covia la polizia ha caricato 
con l manganelli un corteo 
formatosi all'uscita da una 
messa celebrata per la ricor­
renza del 3 maggio, festa na­
zionale oolacca prima della 
seconda guerra mondiale. 

Protesta greca per manovre militari Nato 
ATENE — La Grada ha protestato giovedì presso 9 comando Nato per S Sud 
Europa, che ha seda a Napoli, par la manovra misteri che Stati Uniti. Gran 
Bretagna a Tirchia «volgeranno nel Mara Egeo dal 6 al 17 maggio. 

Ucciso un protestante nell'Ulster 
LONDRA — Un impiagato protestante è stato ucciso a colpi di pistola ieri a 
CastfeweOan. nefUlstar. mentre si trovava nel pose» ci casa sue. Il killer ha 
sparato a bruciapelo ed é fuggito suta vettura data vittima. 

Riapertura dei confini della Nigeria 
LAGOS — B governo nigeriano ha ufficialmente annunciato ieri che i confini 
terrestri del paese saranno temporaneamente riaperti par permettere ai 
700.000 stranieri a» ai trovano in Nigeria senza autorizzazione di lasciere i 
paese. G* immigrati hanno tempo fino al 10 maggio par regolarizzare la loro 
posiziona, artnmenti varranno espulsi. 

Riprende i lavori il parlamento sudcoreano 
SEUL — Sciolta nei masi «corti per la eleiionj dal 12 febbraio, rassemblea 
naaìonata sudcoreane ** riaprirà procacemente verso la mete di maggio, E 
questa raxScazione data dal prasidama Chun Ooo Hwsn ai leader pofitxi del 

Filippine: nove morti per uno sciopero 
MANCA — Almeno nove persoria sono morta ne3e province meric$onaS dele 
FCppina. nel corso deso sciopero dai trasponi che per a secondo giorno 
consecutivo ha ieri parakzzsto la pnrwipefi o t t i derisole ci Mindanao. 

Esperimento nucleare nel Nevada 
WASHINGTON—- Un eaueiimaino nucleare condotto giovadl in un epigono 
sotterraneo dal N«> ade, si» fatto «sentire» a circa 160 ettometri ci ctstenza. 

b dai grataciei di Lea Vegas. 

Inchiesta sui profitti di regime in Sudan 
H.CAJH0 — Untici u»mrréMioni sono stata formata nel Sudan par indagare 
eui profmi di regima commassi da fama ari ad amici dar ex presidente Jafaar 

LIBANO 

Nuove iniziative per un accordo 
ma Beirut è sotto le cannonate 

BEIRUT — Il Ubano è in bi­
lico fra il tentativo di rag­
giungere un compromesso 
(peraltro non facile) e il ri­
schio di precipitare in un 
nuovo round della guerra ci­
vile. Nella capitale e nel sud 
continuano le violazioni del­
la tregua proclamata 11 1° 
maggio, mentre le milizie — 
In particolare le «Forze liba­
nesi» dell'ultra Samir Gea-
gea — si preparano a una 
possibile nuova offensiva. 
Dopo una notte caratterizza­
ta a Beirut da sporadici tiri 
di cannone e sparatorie di 
franchi tiratori, ieri mattina 
un duello di artiglierie di ra­
ra violenza si è svolto lungo 
la «linea verde». Cinque colpi 
di mortaio si sono abbattuti 
sull'ospedale Barblr (nella 
zona musulmana); tre plani 

sono stati danneggiati, ma 
per fortuna non si sono avu­
te vittime fra i ricoverati. 
Un'altra cannonata ha colpi­
to la clinica dell'università 
americana. Sei persene sono 
morte e altre 40 sono rimaste 
ferite nelle ultime 24 ore. Le 
•Forze libanesi» cristiane 
stanno rafforzando le barri­
cate e gli sbarramenti di ter­
ra lungo la «linea verde» ed 
hanno ieri provocato la chiu­
sura per tre ore dell'unico 
Sunto di transito, quello del 

tuseo, ancora funzionante 
fra t due settori della citta. 

A sud, gli armati della mi­
lizia filo-israeliana del gene­
rale Lahad asserragliati a 
Jezzine hanno ricevuto un 
rinforzo di 500 uomini, con 
carri armati •Super-Sher-
man» forniti da Israele; 1 

cannoni dei tank hanno 
bombardato i dintorni di Si­
done e qualche proiettile è 
caduto anche nel centro del­
la città. 

E intanto si fanno affan­
nosi i tentativi di arrivare a 
un compromesso che scon­
giuri il perìcolo di nuove 
ostilità. Come prova di buo­
na volontà, i miliziani drusi 
hanno ieri scortato a Rumei-
leh un centinaio di profughi 
cristiani che tornavano alle 
loro case; ma la maggior 
parte dei fuggiaschi per ora 
non si fida e resta nella fa­
scia ancora occupata da 
Israele, da dove un migliaio 
di persone sono state portate 
ad Haifa e imbarcate su tre 
battelli diretti alla zona cri­
stiana a nord di Beirut Sem­
pre In vista di un compro­

messo, il presidente Aroin 
Gemayei ha fatto condanna­
re dal partito falangista la li­
nea oltranzista adottata da 
Samlr Geagea e dalie «Forze 
libanesi». 

Particolarmente attivo il 
clero: mentre il patriarca 
maronita mons. Korel^ne si 
prepara a recarsi in Vaticano 
e in alcuni paesi (fra cui la 
Siria), è già stato a Damasco 
il patriarca greco-cattolico 
mons. Maximos V Haklm, 
che ha chiesto ai siriani di 
favorire il dialogo fra cristia­
ni e musulmani; e il vescovo 
greco-cattolico delia città 
cristiana di Zahle (nella Be-
kaa) ha chiesto agii abitanti 
di Jezzine di rifiutare la pro­
tezione della milizia filo-
israeliana. 

GIAPPONE 

L'opposizione 
manifesta per 
difendere la 
Costituzione 

TOKIO — n Giappone ha celebrato ieri la festa nazionale 
deii'annlversario della Costituzione tra contrapposte dimo­
strazioni favorevoli e contrarie alle clausole pacifiste che la 
caratterizzano. In favore di esse sono scesl in piazza I partiti 
dell'opposizione (socialisti, comunisti, Komel-to, socialde­
mocratici) che hanno colto l'occasione per contestare la poli­
tica di riarmo seguita dai governo liberaldemocratico di Ya-
suhlro Nakasone. Sul fronte opposto si chiede una revisione 
costituzionale volta a consentire una ancor più rapida politi­
ca di consolidamento militare. Come pretesto si ricorre alla 
circostanza che, nell'immediato dopoguerra, la Costituzione 
nipponica fu fortemente conaulonata dalla presenza nell'ar­
cipelago degli americani. 

CILE 

Santiago 
al buio 
dopo un 
attentato 

SANTIAGO DEL CILE — Un ordigno esplosivo ha distrutto 
un traliccio dell'alta tensione nei pressi della città costiera di 
Ticon facendo precipitare nell'oscurità ampie zone di Santia­
go e di altre città del Cile. 

Il nuovo attentato si è verificato l'altra notte in una locali­
tà distante 140 chilometri a ovest della capitale A Santiago ti 
black-out ha investito diversi quartieri, anche se l'erogazione 
dell'energia elettrica è stata ripristinata dopo poco tempo. 

Gli attentati contro 1 tralicci dell'alta tensione si susseguo­
no in Cile con un ritmo incalzante. L'azione dell'altra sera, 
comunque, non è stata ancora rivendicata. 

CILE 

«Non ci sono 
le condizioni 
per la visita 
del papa» 

PARIGI — In Cile attualmente non esistono le condizioni per 
una visita del papa, il paese è tuttora in stato di assedio e 
sarebbe difficile ricevere Giovanni Paolo TI. Lo ha sostenuto 
a Parigi il cardinal Raul Silva Kenriquez, già arcivescovo di 
Santiago. 

n papa aveva promesso che avrebbe visitato Argentina e 
Cile dopo la firma del trattato internazionale tra questi due 
paesi sul canale di Beagle avvenuta l'altro Ieri In Vaticano, 
ma 11 cardinale Silva Henriquez ha detto di dubitare che ciò 
possa avvenire nell'attuale situazione del paese. Non bisogna 
Infatti dimenticare — anche se 11 cardinale non ne ha parlato 
apertamente — 1 violenti contrasti tra la chiesa cilena e 11 
regime del dittatore Pinocbet 


